Sud-est asiatico
È un’area che si estende tra Oceano Indiano e Pacifico, in una fascia compresa tra Tropico del Cancro ed Equatore. Si distinguono due zone: la parte continentale (Indocina), che comprende anche la penisola della Malacca, e la parte insulare (Insulindia), formata dagli arcipelaghi dell’Indonesia e delle Filippine. L’isola più estesa è il Borneo. L’Indocina è formata da numerosi rilievi; le pianure, di origine alluvionale, sono di estensione limitata. Ci sono numerosi fiumi; il principale è il Mekong, che per un tratto segna il confine tra Vietnam e Thailandia. L’intera regione è caratterizzata da intensa attività sismica e vulcanica (più della metà di tutti i vulcani del mondo sono in Indonesia). Nel 2004 un maremoto provocò un’onda gigantesca (tsunami) che si abbatté sulle coste, causando nella sola Thailandia oltre 5000 morti. Il clima è monsonico in Indocina, equatoriale sulle isole. Gli ambienti naturali più diffusi sono la foresta pluviale, che copre buona parte dell’Insulindia e della penisola della Malacca, e la foresta monsonica. 
Le prime civiltà di questa regione furono influenzate dal contatto con India e Cina, da cui provennero anche il buddismo e l’induismo. Tutti i paesi, tranne la Thailandia, furono colonizzati dalle potenze europee e dagli USA, inoltre subirono l’occupazione giapponese durante la Seconda Guerra Mondiale. Dopo la guerra, il Vietnam fu diviso in due parti, una comunista e una filoamericana. Le due parti si riunificarono solo nel 1975, dopo un sanguinoso conflitto (Guerra del Vietnam). In Laos e Cambogia si instaurarono feroci dittature comuniste. In particolare i Khmer rossi (guerriglieri cambogiani agli ordini del dittatore Pol Pot) si resero colpevoli di un vero e proprio genocidio. 
La popolazione, che è concentrata lungo i fiumi e sulle coste, soffre in gran parte dei tipici problemi del sottosviluppo: povertà, breve durata della vita media, scarsa alimentazione, analfabetismo. Le religioni praticate sono l’induismo sull’isola di Bali, il buddismo in Indocina, l’Islam in Indonesia e Malaysia, il cattolicesimo nelle Filippine (arrivato in seguito alla colonizzazione spagnola). 
L’economia è prevalentemente agricola: si coltivano soprattutto riso, prodotti di piantagione per l’esportazione, papaveri da oppio. Dalle foreste si ricava legname pregiato. La pesca è fiorente. Le industrie sono poco sviluppate, tranne a Singapore, paese dall’economia avanzata. Il turismo è in espansione. 
Estremo Oriente
È un vasto territorio che comprende Cina (il paese più vasto), Mongolia, Corea e Giappone. La zona occidentale di questa regione è quella più elevata: è formata da catene Montuose (Pamir, Karakoram, Tian Shan, Himalaya, Altaj) e altopiani (Tibet e Mongolia). Vi si trova anche il deserto del  Gobi, una conca di ghiaia e sabbia circondata da monti. È il secondo deserto del mondo per estensione ed è caratterizzato da una fortissima escursione termica. La zona orientale di questa regione è invece formata da pianure alluvionali (Manciuria e Bassopiano Cinese). La penisola della Corea e l’isola di Taiwan sono prevalentemente montuose, così come il Giappone, dove si trovano molti vulcani attivi. I principali fiumi dell’Estremo Oriente sono l’Amur, che si trova al confine con la Russia, lo Huang He (Fiume Giallo) e il Chang Jiang (Fiume Azzurro). Il clima è arido o continentale al centro-nord, montano sui rilievi, monsonico a sud-est. 
L’area è stata abitata fin dalla preistoria. In epoca storica, le civiltà agricole sorte lungo i fiumi si scontrarono con i popoli nomadi che abitavano sugli altopiani. La muraglia cinese fu eretta proprio per contenere gli attacchi di questi ultimi. Quando gli europei iniziarono la colonizzazione dell’Asia, Cina e Giappone tentarono di isolarsi chiudendo i loro confini. Solo tra fine Ottocento e inizio Novecento si aprono al contatto con le potenze straniere. In Cina, nel 1949, una rivoluzione portò al potere il comunista Mao, che conquistò il Tibet (questa regione ancora oggi cerca di rendersi indipendente sotto la guida di un leader religioso buddista, il Dalai Lama).
La densità di popolazione è bassa in Tibet e Mongolia, elevatissima in Cina, Giappone e Corea del Sud. In questi stati ci sono numerose metropoli, come Seoul, Tokyo, Shangai, Pechino, Hong Kong. Notevole è la verità linguistica e religiosa (si professano soprattutto buddismo, confucianesimo, scintoismo). 
I vari paesi dell’area hanno livelli economici diversi: Giappone, Corea del Sud e Taiwan hanno un’industria molto avanzata (soprattutto nel campo elettronico), la Cina ha conosciuto un recente sviluppo, Corea del Nord e Mongolia sono molto povere ( VEDERE PAG. 153). In tutta la regione si coltivano soprattutto riso (che è alla base dell’alimentazione locale), soia, tè, cotone e canna da zucchero. L’allevamento è molto diffuso ovunque, mentre in Cina e Giappone è fiorente anche la pesca.  
